
La Giunta Chiodi teleriunita in telelavoro

Direttore editoriale: Elso Simone Serpentini;  direttore (ir)responsabile: Franco Baiocchi; redat-
tori: teramani noti e meno noti .  Prodotto  da IL TAVOLO DELLA SAPIENZA .  Autorizzazione Trib.
di  Teramo n. 544 del 18/12/2005.  Inserito  la domenica nel quotidiano  “La Città”.

Nuovissima serie 24 ottobre  2010Numero 254

Chi di voi è senza peccato, scagli la prima... penna.

Si tratta di un primato assoluto, a testimonianza di una modernità senza precedenti

Avanti, miei tigrotti.
Per un futuro comune.
Io firmo articoli
avanti a tutti.

La Giunta Regionale guidata da Gianni Chiodi, detta per
abbreviare, Giunta Chiodi, ha conseguito un primato

mondiale, dopo aver conseguito nel
recente molti altri primati nazionali

ed europei. Questa volta il
vanto arriva da una ini-
ziativa veramente unica al

mondo, che proietta la no-
stra Giunta regionale nel
futuro: il telelavoro, o telecon-
ferenza.  Il motivo occasio-
nale di questa innovazione
senza precedenti sul piano
politico  è venuto dalla ne-

cessità di far partecipare alle
riunioni di Giunta
l’assessore Lanfranco

Venturoni, assessore
alla sanità ma indagato per

reati monnezzari, impossibilitato a
partecipare alle riunioni aquilane (o

pescaresi) perché sottoposto a regime di
soggiorno obbligato. Allora che ha pensato

Chiodi, che è davvero un gran cervellone? Venturoni parteciperà ugualmente alle riunioni di
giunta, visto che è rimasto assessore, al contrario
della Stati che non lo è più, ma in teleconferenza.
E’ stato sufficiente dotarlo di una webcam,
nemmeno costosa, appena una quarantina di
euro (che cosa volete che sia la spesa a fronte del
bilancio regionale?) ed eccolo collegato, in audio

e video, per fare l’assessore a tutti gli effetti. Da una ciliegia ne nasce
un’altra. No, abbiamo sbagliato, una ciliegia tira l’altra, è da

un’idea che ne nasce un’altra, di idea. E così a Chiodi da
un’idea ne è nata un’altra (gli accade spesso, così come
pure a Enrico Mazzarelli). Che cosa ha pensato? Che
cosa ha partorito la sua mente fervida, resa ancora più
fervida dai tanti incontri avuti con Berlusconi? Ha
pensato di dotare di web cam (e ha risparmiato, perché
le ha comperate in blocco, non una ad una) anche gli
altri assessori, i quali così, proprio come Venturoni,

possono partecipare alle riunioni di
giunta senza andare all’Aquila o a

Pescara, senza muoversi dalla
rispettive abitazioni. Era la
scoperta dell’acqua calda.
Pensate, ogni mattina dover
andare all’Aquila, anche d’in-
verno, quando piove e fa
freddo, sia pure su comode e

costose auto blu (che
poi blu non sono ma
grigie)? E’ stata una
festa la prima riu-
nione di Giunta in

teleconferenza e tutti
gli assessori hanno

telelavorato molto e
con maggiore piacere.

Tecnicamente le cose sono andate
benissimo e quando gli assessori
mostravano a favore di webcam
disegni e progetti, la visibilità era
perfetta. Ad un certo momento
ha telefonato che Denis Verdini,
per complimentarsi con Chiodi
e per invitarlo a prendere un
caffè insieme. Chi ha rosicato
è stato solo il sindaco
aquilano Cialente, che
chiaramente una co-
sa così non la potrà
fare mai, per non
farsi prendere a
male parole, come gli
accade di sovente, dai
terremotati. Quando la
cosa, cioè la storia delle
riunioni di giunta in web-
cam, è andata all’orecchio del
Procuratore di Pescara Qua-
drifuoggi, ha subito allertato
i carabinieri per accertare se

tutto si
svolgesse rego-
larmente e se le webcam
fossero state acquistate con regolare gara di appalto. Tutto è risultato
regolare, così il Procuratore Quadrifuoggi ha pensato di far controllare se
fosse stata fatta una regolare gara di appalto anche per le cuffie e i microfoni.

Era stata fatta. Poi ha fatto controllare se per caso le linee adsl fossero state istallate da Di Zio
(non si mai). Tutto regolare, erano state istallate dalla ditta De Patre e regolarmente collaudate
dall’ing. Di Nonno. Quando pensava di doversi arrendere e di non riuscire a trovare nemmeno
una irregolarità, il Procuratore Quadrifuoggi alla fine ne ha
trovato una, emersa, come al solito, da una intercettazione.
Perché anche le webcam possono essere intercettate. Secondo
indiscrezioni gli intercettatori avrebbero accertato che un
paio di volte, di pomeriggio, all’ora della pennichella,
che lui non fa, l’assessore Venturoni abbia acceso la
webcam, senza avere la necessità di partecipare a
nessuna riunione di Giunta, e per ingannare il
tempo (anche il tempo può essere ingannato) si
sia collegato con un collega di Giunta per giocare
a dama. E’ partita subito un’indagine ufficiale,
per scoprire il nome dell’altro assessore, ma
finora non è trapelata alcuna indiscrezione sulla
sua identità dal Palazzo di Giustizia di Pescara.
Pare, comunque, che il Procuratore di Teramo
abbia già fatto sapere al suo collega di Pescara
che questa volta la competenza era tutta teramana,
perché nella partita a dama in teleconferenza con il
suo sconosciuto collega assessore, la prima mossa,
avendo i bianchi, fosse stata fatta da Lanfranco Ven-
turoni. Al quale un anonimo ha fatto recapitare, chiusa in
una busta, una rarità:  una radiografia toracica risalente al
periodo jurassico e mai consegnata al paziente interessato.
L’assessore Venturoni ha fatto fare ricerche per sapere se
sia ancora in  vita.



Il martire di Antigua

LES GATTI

Sono proprio bravo: io
mi scrivo, mi racconto,
mi firmo, mi impagino,
mi stampo e mi leggo.

Faccio tutto, ma
proprio tutto, da me.

Che ci
posso
fare se
mi piace
la
frutta?

Il martire di CatanzaroChe ci posso fare se mi piace la figua?

E poi io
sono la
Legge.

Mi chiamo
De
Magistris
e ho tanti
Discipulis
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Fa un giornale
di DESTRA, ma
dice che lui è di
SINISTRA e lo
distribuisce in
CENTRO.
E’ un periodi-
co che vuol
sembrare
EKuidistante,
ma in realtà è
EKuivicinante.
FURBO CHI SCRIVE FESSO CHI LEGGE

Laggiù nella Vibrata
terra di sogni e di chimere
se una sega prendi
tu seghi ch’è un piacere.
Seghi gli alberi che vuoi,
quelli miei e quelli tuoi,
sega pure con passion
con la tua motosega.

A mezzanotte va
il valzer delle seghe
e nell'oscurità
ognuno vuol segare.
Son seghe di passion
Ognuno vuol segare
e questa è la canzon
di mille motoseghe.

Il segatore stanco
scende in Vibrata misteriosa
poi la sua sega prende
e sega proprio ogni cosa
che incontra sulla strada.
anche alberi di gran fusto
e li sega con più gusto
con la sua motosega.

A mezzanotte va
il valzer delle seghe
e nell’oscurità
sega ch’è un piacere.
Devi segar per forza
cominciando dalla scorza,
devi segar stamane,
per scacciare le puttane.

Io in Abruzzo mi affido a
LU CACATONE

Ma anche i finiani
sono ancora
prigionieri di
Silvio come i
compagni
di Ulisse...

erano
prigionieri,
trasformati
in porci,
della Maga Circe?

DA CATONE
IN PEGGIO

LA PRIMA
GUERRA
MONDIALE
   DELLE
   MOTO
    SEGHE

Addio,
mia bella addio,
l’armata se ne va,
se non segassi anch’io,
sarebbe una viltà.

perché LU CACATONE
è buono,
perché
LU CACATONE
è bello...
perché
LU CACATONE
è dolce,
perché
LU CACATONE
è vero...

C’est toujours la même historie. CHERCHEZ

Tu lo sai che
vuol dire
negazionismo?

Lo so, ma nego di
saperlo.

Moffa’s master’s end



Pittore di banane
Perbacco, è un travaglio.
Non mi riesce di farne un

dritta.

Pittore, ti chiedo stamane,
mentre dipingi banane:
perché le fai brutte e corte,
giallastre e poi tutte storte?
Anche se con mano stanca
non puoi farne tu una bianca?

Se tu dipingi con furor
perché sempre lo stesso color?
Ti voglio dare una dritta:
fanne una diritta.

Adesso son qui che mi siedo
e con amore ti chiedo:
tu che sei pittore di vanto,
asciuga adesso il mio pianto.

Quando dipingi banane
fra le tante che fai tutte storte,
giallastre e poi tutte corte.
fanne una diritta...
e poi mettici sotto la scritta:
“L’ho fatta con vero piacere,
per adattarla ad ogni sedere.”

Tu che faresti? FL o PDL?

Tu cosa faresti al posto mio? La domanda è anche stupida... come si fa
a chiedere, a uno che vive su Marte rispetto a questa politica, cosa
farebbe... Il sorriso è solo un velo che cela l’amarezza di chi troppe
volte ha dovuto dire: “L’avevo detto io!”. Loro non possono abbrac-
ciare la logica... loro sono in un girone dantesco dove hanno dovuto
abbandonare  ogni speranza di conservare un minimo di dignità... sono
solo marionette in mano ad un burrattinaio... che sia Fini o Berlusconi
poco importa... da un Piccone coordinatore Pdl a un Catone coordina-
tore Fl non c’è bisogno neanche di fare un passo...  Stanno tutti e due
in una stessa logica... e Catone è perfino peggio di Piccone... il che non
è facile... Giù giù per la china, e la china è sempre più china... e inchina.

milioni
di euro

Sulla sabbia
Altro che parole d’amore sulla sabbia! Qui sulla
sabbia ci hanno costruito una superstrada. E così
come il vento porta via con sé le parole scritte sulla
sabbia, il fiume in piena porta via con sé il manto
superstradale costruito in super-economia. Come
gridava Bracardi: “IN GALERA... IN GALERA....”. Ma
siccome non è stato intercettato nessuno, in ga-
lera non ci va nessuno. Anzi... saranno premiati.

Strategie per il fu-
turo?
Ma quali strategie ?
Chiuttòste, cunzìje
de volbe,
sterminazzejòne di
galline!

Catarra e l’etica:
un contrastato,
dificile incontro a
quattrocchi.
Pacta sunt servanda?

Tommy Di Febo iper
Tommy Di Febo ha avanzato aspre critiche nei
confronti del sindaco Silvarolo Vallescura. Su che
cosa? Sul progetto di un nuovo Iper commercia-
le. Ma che ne sa Tommy, che è di Sinistra e Liber-
tà di Iper e di mercati? Da quando è iper-critico?

SPADACCINI
L’evasione fa

90
Questa volta
sono io che
ho fatto un
bel volo...
e che volo!
A Regina
Coeli.

Al popolare libraio perdavvero confesercente era arrivata al suo domicilio una bolletta “mostruosa”, stratosferica, di 2400 euri, da pagare in unica
soluzione. Tutti, e lui stesso, si erano chiesti come mai gli fosse chiesta una somma così esagerata. Si trattava di uno sbaglio dell’Enel gas, che di solito

Risolto finalmente il mistero della “mostruosa” bolletta del gas che è arrivata al suo domicilio

Topitti ridotto alla canna del gas da Verrocchio

sull’Ekuo?) o aveva tenuto qualche riunione dei perdavvero, cresciuti all’improvviso di numero, cucinando per l’occasione
qualche piatto prelibato?  O aveva costruito a casa sua, all’insa-
puta dei suoi compagni, dei forni
crematori, tenendoli accesi giorno
e notte? Alla fine, il mistero è
stato svelato e Sor Paolo è in
grado di spiegare che cosa è
accaduto. Antonio Topitti ha
più volte tentato il suicidio at-
taccandosi alla canna del gas, sen-
za successo... Il motivo degli in-
sani gesti? Dopo aver spon-
sorizzato Verrocchio come
segretario provin-
ciale del PD, ave-
va dovuto assi-
stere, impotente
ai suoi infiniti fal-
limenti, compre-
so l’ultimo, quel-
lo fatale. E Topitti
aveva deciso di
farla finita. Per
sempre.

manda bollette così mostruose e sballate da meritarsi la galera, o aveva effettivamente consumato tutto quel gas? Che cosa ci aveva
fatto? Aveva ospitato a casa sua, cucinando loro per mesi, tutto l’equipaggio di una nuova corazzata Potionky (come scrivono



STA PER ARRIVARE IN LIBRERIA IL NUOVO GIALLO
di ELSO SIMONE SERPENTINI
“Hanno ammazzato compare ‘Jabbìcche’!”
(I processi Testone e Curini - 1918/22)

Tavola su
tavola ar-
r iv eremo
a Roma...

LA VERITA’ SULLA CHIUSURA DELL’OKTOBER FEST

El Cordobes
pintò

Nel pomeriggio di venerdì 26 aprile 1918
Achille Testone stava giocando a carte in una cantina

di Torricella Sicura. Dopo aver perso tre partite su
cinque, pagò la sua parte e restò a lungo muto,

com’era suo costume quando perdeva.
Poi, sempre senza parlare, uscì dalla cantina

e rientrò nella sua bottega di calzolaio. Disse ai suoi
garzoni che potevano tornare a casa. Quella sera il

lavoro era finito. Poi prese da uno scaffale
un trincetto e si precipitò in strada,

gridando come un ossesso: “Morte a tutti!”.

 Nel pomeriggio di giovedì 19 gennaio 1922
Pasquale Curini si avvicinò al tavolo dove Valerio

Silverii, conosciuto come "Jabbìcche", stava giocando
a carte in una cantina di Torricella

e cominciò a provocarlo pesantemente.
Era una sfida tra due mentalità, tra due generazioni,

una sfida che si rivelò mortale.
Non passò molto che "Jabbìcche" uscì sulla piazza e

poco dopo arrivò Curini. Poi si udì uno scalpitio,
un chiasso, e qualche minuto dopo in paese

tutta la gente prese a gridare:
“Hanno ammazzato compare "Jabbìcche"!”

Francobolli che passione!

I più bei francabolli del Gattile
Quando i Gatti erano veramente Gatti

Ma perché l’Oktober Fest
di Piano d’Accio fu chiuso
per una sera? Tutti hanno
scritto, letto e detto che fu
chiuso per alcune irrego-
larità formali burocratiche
che poi sono state sanate.
E invece, no. Sor Paolo,
come sempre, è in grado
di formire ai propri lettori
la verità vera. L’Oktober
Fest fu chiuso per una sera
perché quella sera tutta la
struttura era stata riservata per sé e per la sua
nutrita corte di ballerine arabe da un ospite di

Fino a oggi avete pagato
solo il vino?
Da domani pagherete
anche l’acqua.

IL CONTO
DI CASTIGLIONE

ANNUNCIO AGLI ABRUZZESI

Dottore,
e la
fattura?

Sono sicura di
averla fatta, vedrà
che prima o poi la
trovo.

SBAGLIAGATTI

- Insomma ha sbagliato Gatti.
- Sì, ha preso un Gatti per un
altro.
- Per fortuna si chiama Sba-
gliagatti, immagina che succe-
deva se si chiamava Scanna-
gatti.
- Eh eh, avrebbe scannato un
Gatti per un altro.

DAL NOTO GINECOLOGO Noi del Cirsu
siamo fatti così,
prima ci dimettia-
mo, poi ci dimet-
tiamo dalle di-
missioni

DIMISSIONI ROMAGNOLI

riguardo, che voleva divertirsi,
per non essere secondo a Sil-
vio. Il personaggio in questio-
ne era niente meno che... sì, il
Rais Gheddafi. Naturalemte
in incognito, perché è noto
che i musulmani non pos-
sono consumare alcoolici,
birre comprese.  Invece quella
sera il Rais ne consumò tante,
ma proprie tante, come pos-
siamo dimostrare nella foto
che pubblichiamo. Birre su

birre e poi ancora birre, con intorno tante
ballerine scatenate a ballare il cha cha cha.

Valle San Giovanni in America

Cari lettori, non potete pretendere che noi si dedichi ogni centimetro a nostra disposizione alla
satira. Sor Paolo non vive di sole risate, anche se quasi sempre grasse. Non potete neanche
pretendere di ricevere le proverbiali scuse televisive per le interruzioni pubblicitarie, che poi
ingrassano i portafogli dei conduttori senza macchia e senza paura e dei loro tycoons, pubblici o
privati che siano.
Tutto ciò detto, da questo numero, vi beccate la sacrosanta pubblicità senza protestare, anzi,
acquistando i prodotti dei nostri inserzionisti che pagano fior di scudi i nostri ambiti spazi. Il mito
di una testata veramente libera che vive di sola diffusione è una favola delle nonne di una volta.

Un’antica foto testimonia la numerosa presenza in America di emigrati vallaroli.

Nota della
redazione


